
Carità come Servizio e 

principi di cooperazione 

sociale 
Formazione Operatori Caritas 2020 

Don Gianmichele Marotta 

Direttore Ufficio per i problemi sociali e il lavoro – Diocesi di Caserta



Dal Vangelo di Giovanni (13,12-17) 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette

di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi?

Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché

lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi

a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho

dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io

ho fatto a voi.



La chiesa del grembiule –

don Tonino Bello

 Il ritratto meglio riuscito di Chiesa sembra essere quello

che la rappresenta con il Lezionario tra le mani o con

la casula addosso. Ma con quel cencio ai fianchi, quel

catino nella destra e la brocca nella sinistra, viene fuori

un’immagine che declassa la Chiesa al rango di

fantesca. Occorre riprendere la strada del servizio che

è la strada della condiscendenza, della condivisione,

del coinvolgimento in presa diretta nella vita dei

poveri. L’unica porta che ci introduce nella casa della

credibilità perduta è la porta del servizio. Solo se

avremo servito potremo parlare e saremo creduti.



Dottrina Sociale della Chiesa
 Agli uomini e alle donne del nostro tempo, suoi compagni di 

viaggio, la Chiesa offre anche la sua dottrina sociale.

 Tale dottrina ha una sua profonda unità, che sgorga dalla Fede in

una salvezza integrale, dalla Speranza in una giustizia piena, dalla

Carità che rende tutti gli uomini veramente fratelli in Cristo: è
un'espressione dell'amore di Dio per il mondo, che Egli ha tanto

amato « da dare il suo Figlio unigenito» (Gv 3,16).

 Scoprendosi amato da Dio, l'uomo comprende la propria

trascendente dignità, impara a non accontentarsi di sé e ad

incontrare l'altro in una rete di relazioni sempre più autenticamente

umane.

 L'amore cristiano spinge alla denuncia, alla proposta e all'impegno

di progettazione culturale e sociale, ad una fattiva operosità, che

sprona tutti coloro che hanno sinceramente a cuore la sorte

dell'uomo ad offrire il proprio contributo.



Per un umanesimo integrale e solidale

 Il cristiano sa di poter trovare nella dottrina sociale della 

Chiesa i principi di riflessione, i criteri di giudizio e le 

direttive di azione da cui partire per promuovere un 

umanesimo integrale e solidale. Diffondere tale dottrina 

costituisce, pertanto, un'autentica priorità pastorale, 

affinché le persone, da essa illuminate, si rendano 

capaci di interpretare la realtà di oggi e di cercare 

appropriate vie per l'azione



Comandamento dell’Amore 

 Il comandamento dell'amore reciproco, che 
costituisce la legge di vita del popolo di 
Dio,32 deve ispirare, purificare ed elevare tutti i 
rapporti umani nella vita sociale e politica: « 
Umanità significa chiamata alla comunione 
interpersonale »,33 perché l'immagine e 
somiglianza del Dio trinitario sono la radice di « 
tutto “l'ethos” umano ... il cui vertice è il 
comandamento dell'amore ».34

(Compendio DSC 33)



Principi della DSC

I principi permanenti della dottrina sociale della

Chiesa 341 costituiscono i veri e propri cardini

dell'insegnamento sociale cattolico: si tratta del

principio della dignità della persona umana —

nel quale ogni altro principio e contenuto della

dottrina sociale trova fondamento,342 del bene

comune, della sussidiarietà e

della solidarietà. (CDSC 160)



Evangelizzare il sociale 

Un metodo: vedere – giudicare – agire

Evangelizzare:

Lavoro – Economia – Politica – Comunità

Internazionale – Salvaguardia

dell’ambiente – Promozione della Pace

Edificare la civiltà dell’Amore



Ufficio per i problemi sociali e il lavoro 

della Diocesi
 Formare gli evangelizzatori del sociale 

 Appello alla responsabilità dei laici

 Di fronte a situazioni tanto diverse, ci è difficile pronunciare una parola
unica e proporre una soluzione di valore universale. Spetta alle
comunità cristiane analizzare obiettivamente la situazione del loro
paese, chiarirla alla luce delle parole immutabili dell'evangelo,
attingere principi di riflessione, criteri di giudizio e direttive di azione
nell'insegnamento sociale della chiesa. Spetta alle comunità cristiane
individuare, con l'assistenza dello Spirito Santo - in comunione coi
vescovi responsabili, e in dialogo con gli altri fratelli cristiani e con tutti
gli uomini di buona volontà -, le scelte e gli impegni che conviene
prendere per operare le trasformazioni sociali, politiche ed
economiche che si palesano urgenti e necessarie in molti casi.
(Octogesima Adveniens 4 -1971)



25 anni di 
speranza con 

il Progetto 
Policoro

«Chiesa in 
uscita» 

anche verso i 
giovani e il 
mondo del 

lavoro


